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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Signore, donami la forza di aiutare 

tu� quelli che a�ngono alla linfa delle bea�tudini 

per spezzare l’assurda logica 

e l’infernale spirale della violenza! 

Quant’è difficile essere profeta della pace! 

Se alzo il dito verso un futuro gonfio di speranze, 

i realis� mi tra!ano da idealista; 

e se lo abbasso sul presente affranto da sconfi!e, 

gli utopis� mi tacciano di disfa�smo. 

Signore, donami il coraggio 

di acce!are solo da te la rude vocazione di profeta 

e di essere ogni volta un perdente tra gli uomini! 

Quant’è difficile essere pedagogo della pace! 

Signore, donami l’abilità di spiegare chiaramente 

che la pace non è così semplice come se l’immagina il cuore, 

ma è più semplice di come stabilisce la ragione! 

 

cardinale Roger Etchegaray 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nasco-

sto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciu-

to. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 

quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle ter-

razze. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 

hanno potere di uccidere l'anima; abbiate paura piu!osto di 

colui che ha il potere di far perire nella Geenna e l'anima e il 

corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nem-

meno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vo-

stro. Perfino i capelli del vostro capo sono tu� conta�. Non 

abbiate dunque paura: voi valete più di mol� passeri! 

Perciò chiunque mi riconoscerà davan� agli uomini, anch'io 

lo riconoscerò davan� al Padre mio che è nei cieli; chi invece 

mi rinnegherà davan� agli uomini, anch'io lo rinnegherò da-

van� al Padre mio che è nei cieli». (Mt 10, 26-33) 
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi ama il padre 

o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la 
figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua 
croce e non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la 
sua vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricom-
pensa del giusto. 
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno 
di ques� piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: 
non perderà la sua ricompensa". 

Mt 10,37-42 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 
Quant’è difficile accogliere l’evangelo della pace! 
Da qualunque parte ci si trovi, 
all’ovest come all’est. 
In una giungla di belve con missili per dentatura, 
come far capire che perdere l’anima 
è ancora più pericoloso che lasciarci la pelle? 
Signore, donami la forza di aiutare 
tu� quelli che a�ngono alla linfa delle bea�tudini 
per spezzare l’assurda logica 
e l’infernale spirale della violenza! 
Signore, tu� ques� �ri incrocia� sulla pace 
non mi fanno paura, non mi scoraggiano. 
Al contrario, mi rivelano 
che il minimo strappo alla tunica della pace 
fa gridare l’uomo. 
Toccare la pace 
è più che toccare un problema, 
e ancor più che toccare l’uomo: 
è toccare Dio, 
colui che san Paolo ci presenta 
come la pace stessa “È lui la nostra pace” (Ef 2,14). 
Signore, insegnaci a vincere la pace! 
 

cardinale Roger Etchegaray 



CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 8:30—10:30—19:00 
 

Sabato 24 Giugno 
ore 19:00 def.ta Michelina Sicoli; def.� Pierina e Mario; 
  def.� Romeo e Rina 
Domenica 25—XII Domenica del Tempo Ordinario 
ore 8:30 Anime del Purgatorio 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19.00 - 
Lunedì 26 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Martedì 27 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.ta Rita Voltan 
Mercoledì 28—S. Ireneo, vescovo e mar.re      memoria 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.�  Clara Limena con Antonio e Rosa 
Giovedì 29—San. Pietro e Paolo, apostoli solennità 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Venerdì 30 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Sabato 1 Luglio 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.� Mario e Antonia Zalin 

Domenica 2—XIII Domenica del Tempo Ordinario 
ore 8:30 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 - 
 
Con la prima se#mana di Luglio viene sospesa fino a 
Se)embre la S. Messa feriale delle 8:30. 
 
Lunedì 3—San Tommaso, apostolo festa 
ore 19:00 - 
Martedì 4 
ore 19:00 def. Vasco Trento 
Mercoledì 5 
ore 19:00 def. Luigi 
Giovedì 6 
ore 19:00 def.� Carlo, Rosa e Gabriella 
Venerdì 7 
ore 19:00 - 
Sabato 8 
ore 19:00 def. Franco 
Domenica 9—XIV Domenica del Tempo Ordinario 
ore 8:30 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 - 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 
Nei mesi di Giugno-Luglio-Agosto le a vità della Caritas 
parrocchiale saranno sospese. La distribuzione dei generi 
alimentari riprenderà martedì 12 se+embre. La distribuzio-
ne degli indumen� mercoledì 13 se+embre. 
 

 
CATECHESI E INIZIAZIONE CRISTIANA 

 
Gli appuntamen� di catechesi riprenderanno ad o+o-
bre. A se+embre aprono le iscrizioni. 
 

CENTRO PARROCCHIALE 
 

Feriale: 16:00—19:00 
Fes.vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 
Il sabato pomeriggio a par�re dalle ore 17:00 

ESPERIENZE ESTIVE 
 

Centro es.vo per Ragazzi 

La Coopera�va “OIKIA per la famiglia” organizza nel nostro Cen-

tro parrocchiale un Centro es�vo per ragazzi nel mese di luglio. 

Età dai 6 ai 14 anni. Per informazioni: Laura Rosano 349 

4096995—Annamaria Simeone 340 6668375. Si cercano 6-7 

ragazzi volontari dai 16 ai 23 anni da affiancare agli educatori 

(conta+are don Enrico). 
 

Campo es.vo elementari/medie 

Con la Parrocchia di Sacra Famiglia, proponiamo un campo 
scuola a Carbonara di Folgaria (TN) dal 16 al 22 luglio. Le fasce 
d’età sono III-IV-V elementare e I e II media. Al campo saranno 
presen� sia don Massimo che don Enrico. Iscrizioni presso la 

Parrocchia di Sacra Famiglia. 

VOLER BENE ALLA CHIESA 
S�amo cercando persone disponibili per creare un secon-

do gruppo per le pulizie della chiesa. Si aiuterebbe così il 

gruppo già esistente e si alleggerirebbe il servizio, che da 

se�manale diventerebbe quindicinale. Chiedere a don 

Enrico. 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 

Non si può più dare per scontata la fede, né in chi pra�ca, né in 

chi incontra saltuariamente le parrocchie, né tantomeno in chi si 

è allontanato dalla Chiesa. La fede, prima di essere educata, va 

proposta: è il tempo della semina, tempo di primo annuncio. Il 

primo annuncio è in senso stre!o la proposta della fede a chi 

non crede. Esso intende portare all’adesione a Gesù nella comu-

nità ecclesiale, alla conoscenza del vangelo, a una vita secondo lo 

Spirito. Le nostre parrocchie devono dunque preparare dei tempi 

di ingresso nella fede, ma il loro problema fondamentale riguar-

da i ba!ezza�, siano essi pra�can� regolari, saltuari o ba!ezza� 

che hanno lasciato la fede. Il nostro problema è quello del secon-

do annuncio, o del «secondo primo annuncio». Il secondo an-

nuncio �ene conto della storia delle persone, delle loro rappre-

sentazioni religiose, delle loro esperienze più o meno nega�ve. Li 

aiuta a disimparare prima di imparare. Il secondo annuncio se-

gue la via inversa rispe!o la catechesi. Parte dalla tes�monianza 

credente, dall’«Amen» di una persona e di una comunità anima-

te dallo Spirito, giunge a riconoscere che è lo Spirito del Signore 

Gesù, porta a rivolgersi a Dio come Padre. È allora che la persona 

può dire il suo «io credo», nell’ordine dell’esposizione con cui la 

comunità lo professa. È tempo di secondo annuncio, non preoc-

cupiamoci troppo delle condizioni che gli altri devono avere, ma 

di quanto per grazia possiamo loro donare. Il seme della Parola 

ha in sé la sua forza. 

ERST BVWXXV, Il secondo annuncio, La grazia di ricominciare, 
EDB. Bologna 2011, p. 41. 


